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Il disorientamento come segno di decadimento cognitivo: il 
deficit di memoria spaziale è ora associato 
all’invecchiamento patologico 

Un nuovo studio coordinato dai Dipartimenti di Psicologia e di Neuroscienze 
umane della Sapienza ha indagato, mediante test di navigazione spaziale, 
quali processi cognitivi legati alla capacità di orientarsi nell’ambiente sono 
precocemente coinvolti nell’invecchiamento patologico e in alcune malattie 
neurodegenerative come l’Alzheimer. I risultati sono stati pubblicati sulla 
rivista Journal of Alzheimer’s Disease 

La difficoltà nella navigazione spaziale, cioè la capacità di orientarsi nell’ambiente, 
rappresenta spesso il primo sintomo dell'invecchiamento patologico e di alcune malattie 
neurodegenerative come l’Alzheimer. 
 
Il team di ricerca coordinato da Cecilia Guariglia del Dipartimento di Psicologia e Carlo de 
Lena del Dipartimento di Neuroscienze umane ha condotto uno studio trasversale, 
confrontando l’invecchiamento normale e patologico, con l’intento di indagare i processi 
neuropsicologici coinvolti nel decadimento cognitivo. I risultati della ricerca sono stati 
pubblicati sulla rivista Journal of Alzheimer’s Disease. 

Lo studio, realizzato in collaborazione con il Laboratorio di Neuropsicologia dei disturbi 
visuo-spaziali e della navigazione della IRCCS Fondazione Santa Lucia di Roma, ha 
coinvolto 19 individui sani e 19 pazienti con diagnosi di Mild Cognitive Impairment (MCI). 
 
Per MCI si intende un “decadimento cognitivo lieve” ovvero una condizione clinica 
caratterizzata da una difficoltà in uno o più domini cognitivi (quali ad esempio memoria, 
attenzione o linguaggio) in individui con conservata autonomia funzionale.  
Nello specifico caso studio 3 dei pazienti con diagnosi MCI mostravano solamente un deficit 
di memoria (Mild Cognitive Impairment singolo dominio, MCIsd) e 16 un deficit di memoria 
associato a deficit in altri domini cognitivi (Mild Cognitive Impairment multi dominio, MCImd).   
 
Tutti partecipanti hanno completato test di memoria di posizioni all’interno dello spazio 
peripersonale e navigazionale, rispettivamente lo spazio attorno al corpo raggiungibile con le 
mani e quello che a cui si arriva con il movimento, e test di navigazione nell’ambiente reale, 
in cui è stato chiesto loro di apprendere e rievocare un percorso e di riconoscere i punti di 
riferimento incontrati lungo il percorso tra distrattori. 



 

 

 

 

Pag 2 

“I risultati mostrano – sostiene Cecilia Guariglia – che gli MCI hanno prestazioni inferiori 
nell’apprendimento di posizioni nello spazio navigazionale; inoltre questi pazienti mostrano 
prestazioni deficitarie nell’apprendimento di percorsi nell’ambiente reale, sebbene il 
riconoscimento dei punti di riferimento sia ancora intatto”.  

I ricercatori hanno poi analizzato il caso singolo dei pazienti MCIsd (quelli che mostravano 
solamente un deficit di memoria) e hanno individuato, in 2 casi su 3, una dissociazione tra 
l’apprendimento di posizioni nello spazio peripersonale e in quello navigazionale: i pazienti 
dimostrano difficoltà nell’apprendimento di posizioni nello spazio navigazionale, mentre si 
comportano in modo simile agli individui sani nello spazio peripersonale. Questa 
dissociazione tra le due categorie di apprendimento spaziale non era mai stata dimostrata 
nel caso dell’invecchiamento patologico. 

“Lo studio – conclude Carlo de Lena – suggerisce quindi che la memoria di posizioni 
all’interno dello spazio navigazionale possa essere un marker neuropsicologico utile per la 
diagnosi precoce dell’invecchiamento patologico e per la pronta attivazione di trattamenti 
farmacologici”. 

Riferimenti: 
Is Losing One’s Way a Sign of Cognitive Decay? Topographical Memory Deficit as an Early 
Marker of Pathological Aging – Boccia, M., Di Vita, A., Diana, S., Margiotta, R., Imbriano, L., 
Rendace, L., Campanelli, A., D’Antonio, F., Trebbastoni, A., de Lena, C., Piccardi, L., & 
Guariglia, C. - Journal of Alzheimer’s Disease 2019  DOI: 10.3233/JAD-180890 
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La difficoltà nella navigazione spaziale, cioè la capacità di orientarsi

nell’ambiente, rappresenta spesso il primo sintomo dell’invecchiamento

patologico e di alcune malattie neurodegenerative come l’Alzheimer.

Il team di ricerca coordinato da Cecilia Guariglia del Dipartimento di Psicologia e Carlo de Lena del

Dipartimento di Neuroscienze umane ha condotto uno studio trasversale, confrontando

l’invecchiamento normale e patologico, con l’intento di indagare i processi neuropsicologici coinvolti nel

decadimento cognitivo. I risultati della ricerca sono stati pubblicati sulla rivista “Journal of Alzheimer’s

Disease”.

Lo studio, realizzato in collaborazione con il Laboratorio di Neuropsicologia dei disturbi visuo-spaziali e

della navigazione della IRCCS Fondazione Santa Lucia di Roma, ha coinvolto 19 individui sani e 19

pazienti con diagnosi di Mild Cognitive Impairment.

Per MCI si intende decadimento cognitivo lieve ovverouna condizione clinica caratterizzata da una

difficoltà in uno o più domini cognitivi in individui con conservata autonomia funzionale.

Nello specifico caso studio 3 dei pazienti con diagnosi MCI mostravano solamente un deficit di

memoria e 16 un deficit di memoria associato a deficit in altri domini cognitivi.

Tutti partecipanti hanno completato test di memoria di posizioni all’interno dello spazio peripersonale e

navigazionale, rispettivamente lo spazio attorno al corpo raggiungibile con le mani e quello che a cui si

arriva con il movimento, e test di navigazione nell’ambiente reale, in cui è stato chiesto loro di

apprendere e rievocare un percorso e di riconoscere i punti di riferimento incontrati lungo il percorso

tra distrattori.

“I risultati mostrano – sostiene Cecilia Guariglia – che i pazienti MCI hanno prestazioni inferiori

nell’apprendimento di posizioni nello spazio navigazionale; inoltre questi pazienti mostrano prestazioni

deficitarie nell’apprendimento di percorsi nell’ambiente reale, sebbene il riconoscimento dei punti di

riferimento sia ancora intatto”.

I ricercatori hanno poi analizzato il caso singolo dei pazienti MCIsd e hanno individuato, in 2 casi su 3,

una dissociazione tra l’apprendimento di posizioni nello spazio peripersonale e in quello navigazionale:

i pazienti dimostrano difficoltà nell’apprendimento di posizioni nello spazio navigazionale, mentre si

comportano in modo simile agli individui sani nello spazio peripersonale. Questa dissociazione tra le

due categorie di apprendimento spaziale non era mai stata dimostrata nel caso dell’invecchiamento
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patologico.

“Lo studio – conclude Carlo de Lena – suggerisce quindi che la memoria di posizioni all’interno dello

spazio navigazionale possa essere un marker neuropsicologico utile per la diagnosi precoce

dell’invecchiamento patologico e per la pronta attivazione di trattamenti farmacologici”.
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Alzheimer, il
disorientamento è
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Un nuovo lavoro della Sapienza ha indagato sul legame con patologie neurodegenerative
 

PERDERSI sulla strada di casa, o lungo un percorso memorizzato da poco. La

difficoltà di orientarsi nell'ambiente rappresenta spesso il primo sintomo

dell'invecchiamento patologico e di alcune malattie neurodegenerative come

l'Alzheimer. Ora il team di ricerca coordinato da Cecilia Guariglia del

dipartimento di Psicologia e Carlo de Lena del Dipartimento di Neuroscienze

umane della Sapienza ha condotto uno studio trasversale, confrontando

l'invecchiamento normale e patologico, con l'intento di indagare i processi

neuropsicologici coinvolti nel decadimento cognitivo. I risultati della ricerca sono

stati pubblicati sul 'Journal of Alzheimer's Disease'.

CHIEDI AL MEDICO Fai una domanda al neurologo

Lo studio, realizzato in collaborazione con il Laboratorio di Neuropsicologia dei

disturbi visuo-spaziali e della navigazione dell'Irccs Fondazione Santa Lucia di

Roma, ha coinvolto 19 individui sani e 19 pazienti con diagnosi di decadimento

cognitivo lieve, ovvero una condizione clinica caratterizzata da una difficoltà in

uno o più domini cognitivi (quali ad esempio memoria, attenzione o linguaggio)

in individui con conservata autonomia funzionale. Nello specifico caso, 3 dei

pazienti mostravano solamente un deficit di memoria e 16 un deficit di memoria

associato a deficit in altri domini cognitivi.
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LEGGI Dallo spazio, una speranza per curare le malattie degenerative

Tutti i partecipanti, raccontano i ricercatori, hanno completato test di memoria di

posizioni all'interno dello spazio peripersonale e navigazionale, rispettivamente

lo spazio attorno al corpo raggiungibile con le mani e quello che a cui si arriva

con il movimento, e test di navigazione nell'ambiente reale, in cui è stato chiesto

loro di apprendere e rievocare un percorso e di riconoscere i punti di riferimento

incontrati lungo il percorso tra distrattori.

LEGGI Alzheimer e stress ossidativo: le vitamine bastano a proteggerci?

"I risultati - sostiene Guariglia - mostrano che" i pazienti con decadimento

cognitivo lieve "hanno prestazioni inferiori nell'apprendimento di posizioni nello

spazio navigazionale; inoltre questi pazienti mostrano prestazioni deficitarie

nell'apprendimento di percorsi nell'ambiente reale, sebbene il riconoscimento

dei punti di riferimento sia ancora intatto".

I ricercatori hanno poi analizzato il caso singolo dei pazienti che mostravano

solamente un deficit di memoria e hanno individuato, in 2 casi su 3, una

dissociazione tra l'apprendimento di posizioni nello spazio peripersonale e in

quello navigazionale: i pazienti mostrano difficoltà nell'apprendimento di

posizioni nello spazio navigazionale, mentre si comportano in modo simile agli

individui sani nello spazio peripersonale. Questa dissociazione tra le due

categorie di apprendimento spaziale non era mai stata dimostrata nel caso

dell'invecchiamento patologico.

"Lo studio - conclude de Lena - suggerisce quindi che la memoria di posizioni

all'interno dello spazio navigazionale possa essere un marker neuropsicologico

utile per la diagnosi precoce dell'invecchiamento patologico e per la pronta

attivazione di trattamenti farmacologici".
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Ricerca: lo studio, disorientamento 'spia'
invecchiamento cognitivo
Un nuovo lavoro della Sapienza ha indagato su link con malattie neurodegenerative

Roma, 2 apr. (AdnKronos Salute) - Perdersi

sulla strada di casa, o lungo un percorso

memorizzato da poco. La difficoltà di

orientarsi nell'ambiente rappresenta spesso

il primo sintomo dell'invecchiamento

patologico e di alcune malattie

neurodegenerative come l’Alzheimer. Ora il

team di ricerca coordinato da Cecilia

Guariglia del dipartimento di Psicologia e

Carlo de Lena del Dipartimento di

Neuroscienze umane della Sapienza ha

condotto uno studio trasversale,

confrontando l'invecchiamento normale e

patologico, con l'intento di indagare i

processi neuropsicologici coinvolti nel decadimento cognitivo. I risultati della ricerca sono stati

pubblicati sul 'Journal of Alzheimer’s Disease'.Lo studio, realizzato in collaborazione con il Laboratorio

di Neuropsicologia dei disturbi visuo-spaziali e della navigazione dell'Irccs Fondazione Santa Lucia di

Roma, ha coinvolto 19 individui sani e 19 pazienti con diagnosi di decadimento cognitivo lieve, ovvero

una condizione clinica caratterizzata da una difficoltà in uno o più domini cognitivi (quali ad esempio

memoria, attenzione o linguaggio) in individui con conservata autonomia funzionale. Nello specifico

caso, 3 dei pazienti mostravano solamente un deficit di memoria e 16 un deficit di memoria associato a

deficit in altri domini cognitivi. Tutti i partecipanti, raccontano i ricercatori, hanno completato test di

memoria di posizioni all’interno dello spazio peripersonale e navigazionale, rispettivamente lo spazio

attorno al corpo raggiungibile con le mani e quello che a cui si arriva con il movimento, e test di

navigazione nell’ambiente reale, in cui è stato chiesto loro di apprendere e rievocare un percorso e di

riconoscere i punti di riferimento incontrati lungo il percorso tra distrattori."I risultati - sostiene

Guariglia - mostrano che" i pazienti con decadimento cognitivo lieve "hanno prestazioni inferiori

nell’apprendimento di posizioni nello spazio navigazionale; inoltre questi pazienti mostrano prestazioni

deficitarie nell’apprendimento di percorsi nell’ambiente reale, sebbene il riconoscimento dei punti di

riferimento sia ancora intatto".I ricercatori hanno poi analizzato il caso singolo dei pazienti che

mostravano solamente un deficit di memoria e hanno individuato, in 2 casi su 3, una dissociazione tra
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l’apprendimento di posizioni nello spazio peripersonale e in quello navigazionale: i pazienti mostrano

difficoltà nell’apprendimento di posizioni nello spazio navigazionale, mentre si comportano in modo

simile agli individui sani nello spazio peripersonale. Questa dissociazione tra le due categorie di

apprendimento spaziale non era mai stata dimostrata nel caso dell’invecchiamento patologico."Lo

studio - conclude de Lena - suggerisce quindi che la memoria di posizioni all’interno dello spazio

navigazionale possa essere un marker neuropsicologico utile per la diagnosi precoce

dell’invecchiamento patologico e per la pronta attivazione di trattamenti farmacologici".
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Ricerca: lo studio, disorientamento ‘spia’
invecchiamento cognitivo
 2 ore fa  Aggiungi un commento  gosalute  404 Views  3 Min. Lettura

Roma, 2 apr. (AdnKronos Salute) – Perdersi sulla strada di casa, o lungo un percorso memorizzato da poco. La di coltà di
orientarsi nell’ambiente rappresenta spesso il primo sintomo dell’invecchiamento patologico e di alcune malattie
neurodegenerative come l’Alzheimer. Ora il team di ricerca coordinato da Cecilia Guariglia del dipartimento di Psicologia e
Carlo de Lena del Dipartimento di Neuroscienze umane della Sapienza ha condotto uno studio trasversale, confrontando
l’invecchiamento normale e patologico, con l’intento di indagare i processi neuropsicologici coinvolti nel decadimento
cognitivo. I risultati della ricerca sono stati pubblicati sul ‘Journal of Alzheimer’s Disease’.

Lo studio, realizzato in collaborazione con il Laboratorio di Neuropsicologia dei disturbi visuo-spaziali e della navigazione
dell’Irccs Fondazione Santa Lucia di Roma, ha coinvolto 19 individui sani e 19 pazienti con diagnosi di decadimento cognitivo
lieve, ovvero una condizione clinica caratterizzata da una di coltà in uno o più domini cognitivi (quali ad esempio memoria,
attenzione o linguaggio) in individui con conservata autonomia funzionale. Nello speci co caso, 3 dei pazienti mostravano
solamente un de cit di memoria e 16 un de cit di memoria associato a de cit in altri domini cognitivi.
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Ricerca: lo studio, contraccettivi diventano gioielli
Roma, 27 mar. (AdnKronos Salute) - La piani cazione familiare diventa semplice come indossare un orecchino.…
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Tutti i partecipanti, raccontano i ricercatori, hanno completato test di memoria di posizioni all’interno dello spazio
peripersonale e navigazionale, rispettivamente lo spazio attorno al corpo raggiungibile con le mani e quello che a cui si arriva
con il movimento, e test di navigazione nell’ambiente reale, in cui è stato chiesto loro di apprendere e rievocare un percorso
e di riconoscere i punti di riferimento incontrati lungo il percorso tra distrattori.

“I risultati – sostiene Guariglia – mostrano che” i pazienti con decadimento cognitivo lieve “hanno prestazioni inferiori
nell’apprendimento di posizioni nello spazio navigazionale; inoltre questi pazienti mostrano prestazioni de citarie
nell’apprendimento di percorsi nell’ambiente reale, sebbene il riconoscimento dei punti di riferimento sia ancora intatto”.

I ricercatori hanno poi analizzato il caso singolo dei pazienti che mostravano solamente un de cit di memoria e hanno
individuato, in 2 casi su 3, una dissociazione tra l’apprendimento di posizioni nello spazio peripersonale e in quello
navigazionale: i pazienti mostrano di coltà nell’apprendimento di posizioni nello spazio navigazionale, mentre si
comportano in modo simile agli individui sani nello spazio peripersonale. Questa dissociazione tra le due categorie di
apprendimento spaziale non era mai stata dimostrata nel caso dell’invecchiamento patologico.

“Lo studio – conclude de Lena – suggerisce quindi che la memoria di posizioni all’interno dello spazio navigazionale possa
essere un marker neuropsicologico utile per la diagnosi precoce dell’invecchiamento patologico e per la pronta attivazione di
trattamenti farmacologici”.
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Ricerca: lo studio,
disorientamento ‘spia’
invecchiamento cognitivo
Un nuovo lavoro della Sapienza ha indagato su link con malattie neurodegenerative

Roma, 2 apr. (AdnKronos Salute) – Perdersi sulla strada di casa, o lungo un percorso

memorizzato da poco. La difficoltà di orientarsi nell’ambiente rappresenta spesso il

primo sintomo dell’invecchiamento patologico e di alcune malattie

neurodegenerative come l’Alzheimer. Ora il team di ricerca coordinato da Cecilia

Guariglia del dipartimento di Psicologia e Carlo de Lena del Dipartimento di

Neuroscienze umane della Sapienza ha condotto uno studio trasversale,

confrontando l’invecchiamento normale e patologico, con l’intento di indagare i

processi neuropsicologici coinvolti nel decadimento cognitivo. I risultati della ricerca

sono stati pubblicati sul ‘Journal of Alzheimer’s Disease’.

Lo studio, realizzato in collaborazione con il Laboratorio di Neuropsicologia dei

disturbi visuo-spaziali e della navigazione dell’Irccs Fondazione Santa Lucia di
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Roma, ha coinvolto 19 individui sani e 19 pazienti con diagnosi di decadimento

cognitivo lieve, ovvero una condizione clinica caratterizzata da una difficoltà in uno o

più domini cognitivi (quali ad esempio memoria, attenzione o linguaggio) in

individui con conservata autonomia funzionale. Nello specifico caso, 3 dei pazienti

mostravano solamente un deficit di memoria e 16 un deficit di memoria associato a

deficit in altri domini cognitivi.

Tutti i partecipanti, raccontano i ricercatori, hanno completato test di memoria di

posizioni all’interno dello spazio peripersonale e navigazionale, rispettivamente lo

spazio attorno al corpo raggiungibile con le mani e quello che a cui si arriva con il

movimento, e test di navigazione nell’ambiente reale, in cui è stato chiesto loro di

apprendere e rievocare un percorso e di riconoscere i punti di riferimento incontrati

lungo il percorso tra distrattori.

“I risultati – sostiene Guariglia – mostrano che” i pazienti con decadimento

cognitivo lieve “hanno prestazioni inferiori nell’apprendimento di posizioni nello

spazio navigazionale; inoltre questi pazienti mostrano prestazioni deficitarie

nell’apprendimento di percorsi nell’ambiente reale, sebbene il riconoscimento dei

punti di riferimento sia ancora intatto”.

I ricercatori hanno poi analizzato il caso singolo dei pazienti che mostravano

solamente un deficit di memoria e hanno individuato, in 2 casi su 3, una

dissociazione tra l’apprendimento di posizioni nello spazio peripersonale e in quello

navigazionale: i pazienti mostrano difficoltà nell’apprendimento di posizioni nello

spazio navigazionale, mentre si comportano in modo simile agli individui sani nello

spazio peripersonale. Questa dissociazione tra le due categorie di apprendimento

spaziale non era mai stata dimostrata nel caso dell’invecchiamento patologico.

“Lo studio – conclude de Lena – suggerisce quindi che la memoria di posizioni

all’interno dello spazio navigazionale possa essere un marker neuropsicologico utile

per la diagnosi precoce dell’invecchiamento patologico e per la pronta attivazione di

trattamenti farmacologici”.
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RICERCA: LO STUDIO, DISORIENTAMENTO 'SPIA' INVECCHIAMENTO

COGNITIVO
Share    

Roma, 2 apr. (AdnKronos Salute) 17:36

Perdersi sulla strada di casa, o lungo
un percorso memorizzato da poco.

La difficoltà di orientarsi nell'ambiente
rappresenta spesso il primo sintomo
dell'invecchiamento patologico e di
alcune malattie neurodegenerative
come l’Alzheimer.

Ora il team di ricerca coordinato da Cecilia Guariglia del dipartimento
di Psicologia e Carlo de Lena del Dipartimento di Neuroscienze umane
della Sapienza ha condotto uno studio trasversale, confrontando
l'invecchiamento normale e patologico, con l'intento di indagare i
processi neuropsicologici coinvolti nel decadimento cognitivo.

I risultati della ricerca sono stati pubblicati sul 'Journal of Alzheimer’s
Disease'. Lo studio, realizzato in collaborazione con il Laboratorio di
Neuropsicologia dei disturbi visuo-spaziali e della navigazione
dell'Irccs Fondazione Santa Lucia di Roma, ha coinvolto 19 individui
sani e 19 pazienti con diagnosi di decadimento cognitivo lieve, ovvero
una condizione clinica caratterizzata da una difficoltà in uno o più
domini cognitivi (quali ad esempio memoria, attenzione o linguaggio)
in individui con conservata autonomia funzionale.

Nello specifico caso, 3 dei pazienti mostravano solamente un deficit di
memoria e 16 un deficit di memoria associato a deficit in altri domini
cognitivi.

Tutti i partecipanti, raccontano i ricercatori, hanno completato test di
memoria di posizioni all ’ interno dello spazio peripersonale e
navigazionale, rispettivamente lo spazio attorno al corpo raggiungibile
con le mani e quello che a cui si arriva con il movimento, e test di
navigazione nell’ambiente reale, in cui è stato chiesto loro di
apprendere e rievocare un percorso e di riconoscere i punti di
riferimento incontrati lungo il percorso tra distrattori. "I risultati -
sostiene Guariglia - mostrano che" i pazienti con decadimento
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cognitivo lieve "hanno prestazioni inferiori nell’apprendimento di
posizioni nello spazio navigazionale; inoltre questi pazienti mostrano
prestazioni deficitarie nell’apprendimento di percorsi nell’ambiente
reale, sebbene il riconoscimento dei punti di riferimento sia ancora
intatto". I ricercatori hanno poi analizzato il caso singolo dei pazienti
che mostravano solamente un deficit di memoria e hanno individuato,
in 2 casi su 3, una dissociazione tra l’apprendimento di posizioni nello
spazio peripersonale e in quello navigazionale: i pazienti mostrano
difficoltà nell’apprendimento di posizioni nello spazio navigazionale,
mentre si comportano in modo simile agli individui sani nello spazio
peripersonale.

Questa dissociazione tra le due categorie di apprendimento spaziale
non era mai stata dimostrata nel caso dell’invecchiamento patologico.
"Lo studio - conclude de Lena - suggerisce quindi che la memoria di
posizioni all’interno dello spazio navigazionale possa essere un
ma r ke r  n eu r op s i c o l o g i c o  u t i l e  p e r  l a  d i a gno s i  p r e c o c e
dell’ invecchiamento patologico e per la pronta attivazione di
trattamenti farmacologici". 

Share

GASTROENTEROLOGIA

GINECOLOGIA

MALATTIE INFETTIVE

UROLOGIA

OCULISTICA

ODONTOIATRIA

ORTOPEDIA

NEFROLOGIA

PEDIATRIA

PSICHIATRIA

REUMATOLOGIA

CHIRURGIA PLASTICA

Like 0

Anemia Il mieloma

Leucemia Il linfoma

Gastrite Ulcera

Esofagite La colite

Malformazioni uterine Fibromi uterini

Cistiti ovariche Cistiti ovariche

Utero retroverso

AIDS Meningite

Cistite Ipertrofia prostatica

Prostata Incontinenza urinaria

Prostatite Calcolosi urinaria

Miopia Cataratta

Congiuntivite Distacco di retina

Carie dentaria Gengivite e paradontite

Placca batterica Implantologia

Tartaro

Fratture ossee Distorsione caviglia

Osteoporosi Scoliosi

Insufficienza renale Cisti renali

Orecchioni Varicella

Pertosse

Ansia Attacchi di panico

Depressione

Artrosi Osteoporosi

Addominoplastica Blefaroplastica

Il Botulino La liposuzione

La rinoplastica Il trapianto dei capelli

2 / 2

    LASALUTEINPILLOLE.IT(WEB2)
Data

Pagina

Foglio

02-04-2019

Sapienza - carta stampata

0
5
9
8
4
4

Pag. 16



La salute è il primo dovere della vita.

Oscar Wilde

Le News di  Medicina e

Informazione WEB TV

Medicina e Informazione Web Tv
Ricerca

Home Cardiologia Oncologia Ematologia Pediatria Geriatria Odontoiatria Oculistica Ginecologia Urologia e Andrologia

Nefrologia Neurologia Dermatologia Allergologia Immunologia Epatologia Malattie Infettive Gastroenterologia

Otorinolaringoiatria Medicina Interna Endocrinologia Chirurgia Ortopedia-Riabilitazione Psichiatria Neuropsichiatria Infantile Genetica

Reumatologia Pneumologia Alimentazione Terapia del Dolore Malattie Rare Diagnostica Diabetologia Angiologia

Medicina dello Sport Medicina d'Urgenza Vero o Falso Studi e Ricerche Centri di Eccellenza I Grandi Medici Italiani Congressi Prevenzione

News Medicina e Libri Società Medicina Estetica Gli Specialisti Tecnologia per la Medicina I Farmaci Arte Terapia Benessere

2/4/2019 0 Commenti

Difficoltà ad orientarsi nello spazio segni di declino
cognitivo
 

1 / 2

    MEDICINAEINFORMAZIONE.COM
Data

Pagina

Foglio

02-04-2019

Sapienza - carta stampata

0
5
9
8
4
4

Pag. 17



Lascia una risposta.

Le news dedicate alle ultime

s c o p e r t e ,  a g l i  s t u d i ,  a l l a

registrazione di nuovi farmaci,

alle nuove tecnologie 

Archivi

Aprile 2019 
Marzo 2019 
Febbraio 2019 
Gennaio 2019 
Dicembre 2018 
Novembre 2018 
Ottobre 2018 
Settembre 2018 
Agosto 2018 
Luglio 2018 
Giugno 2018 
Maggio 2018 
Aprile 2018 
Marzo 2018 
Febbraio 2018 
Gennaio 2018 
Dicembre 2017 
Novembre 2017 
Ottobre 2017 
Settembre 2017 
Agosto 2017 
Luglio 2017 
Giugno 2017 
Maggio 2017 
Aprile 2017 
Marzo 2017 
Febbraio 2017 
Gennaio 2017 
Dicembre 2016 
Novembre 2016 
Ottobre 2016 
Settembre 2016 
Agosto 2016 
Luglio 2016 
Giugno 2016 
Maggio 2016 
Aprile 2016 
Marzo 2016 
Febbraio 2016 
Gennaio 2016 
Dicembre 2015 
Novembre 2015 
Ottobre 2015 
Settembre 2015 
Agosto 2015 
Luglio 2015 
Giugno 2015 
Maggio 2015 
Aprile 2015 
Marzo 2015 
Febbraio 2015 
Gennaio 2015 
Dicembre 2014 
Novembre 2014 
Ottobre 2014 
Settembre 2014 
Agosto 2014 
Luglio 2014 
Giugno 2014 
Maggio 2014 
Aprile 2014 
Marzo 2014 
Febbraio 2014 
Gennaio 2014 
Dicembre 2013 

Il disorientamento come segno di decadimento cognitivo: il deficit di memoria spaziale è
ora associato all’invecchiamento patologico
Un nuovo studio coordinato dai Dipartimenti di Psicologia e di Neuroscienze umane della
Sapienza ha indagato, mediante test di navigazione spaziale,  quali  processi cognitivi
l e g a t i  a l l a  c a p a c i t à  d i  o r i e n t a r s i  n e l l ’ a m b i e n t e  s o n o  p r e c o c e m e n t e  c o i n v o l t i
n e l l ’ i n v e c c h i a m e n t o  p a t o l o g i c o  e  i n  a l c u n e  m a l a t t i e  n e u r o d e g e n e r a t i v e  c o m e
l’Alzheimer. I risultati sono stati pubblicati sulla rivista Journal of Alzheimer’s Disease

La difficoltà nella navigazione spaziale, cioè la
capacità di orientarsi nell’ambiente, rappresenta
spesso il primo sintomo dell'invecchiamento
p a t o l o g i c o  e  d i  a l c u n e  m a l a t t i e
neurodegenerative come l’Alzheimer.
 
Il team di ricerca coordinato da Cecilia Guariglia
del Dipartimento di Psicologia e Carlo de Lena del
Dipartimento di Neuroscienze umane ha condotto
u n o  s t u d i o  t r a s v e r s a l e ,  c o n f r o n t a n d o

l’invecchiamento normale e patologico, con l’intento di indagare i processi neuropsicologici coinvolti
nel decadimento cognitivo. I risultati della ricerca sono stati pubblicati sulla rivista 

.
Lo studio, realizzato in collaborazione con il Laboratorio di Neuropsicologia dei disturbi visuo-spaziali
e della navigazione della IRCCS Fondazione Santa Lucia di Roma, ha coinvolto 19 individui sani e 19
pazienti con diagnosi di Mild Cognitive Impairment (MCI).
 
Per MCI si intende un “decadimento cognitivo lieve” ovvero una condizione clinica caratterizzata da
una difficoltà in uno o più domini cognitivi (quali ad esempio memoria, attenzione o linguaggio) in
individui con conservata autonomia funzionale. 
Nello specifico caso studio 3 dei pazienti con diagnosi MCI mostravano solamente un deficit di
memoria (Mild Cognitive Impairment singolo dominio, MCIsd) e 16 un deficit di memoria associato a
deficit in altri domini cognitivi (Mild Cognitive Impairment multi dominio, MCImd).  
 
Tutti partecipanti hanno completato test di memoria di posizioni all’interno dello spazio
peripersonale e navigazionale, rispettivamente lo spazio attorno al corpo raggiungibile con le mani e
quello che a cui si arriva con il movimento, e test di navigazione nell’ambiente reale, in cui è stato
chiesto loro di apprendere e rievocare un percorso e di riconoscere i punti di riferimento incontrati
lungo il percorso tra distrattori.
“I risultati mostrano – sostiene Cecilia Guariglia – che gli MCI hanno prestazioni inferiori
nell’apprendimento di posizioni nello spazio navigazionale; inoltre questi pazienti mostrano
prestazioni deficitarie nell’apprendimento di percorsi nell’ambiente reale, sebbene il riconoscimento
dei punti di riferimento sia ancora intatto”. 
I ricercatori hanno poi analizzato il caso singolo dei pazienti MCIsd (quelli che mostravano solamente
un deficit di memoria) e hanno individuato, in 2 casi su 3, una dissociazione tra l’apprendimento di
posizioni nello spazio peripersonale e in quello navigazionale: i pazienti dimostrano difficoltà
nell’apprendimento di posizioni nello spazio navigazionale, mentre si comportano in modo simile agli
individui sani nello spazio peripersonale. Questa dissociazione tra le due categorie di apprendimento
spaziale non era mai stata dimostrata nel caso dell’invecchiamento patologico.
“Lo studio – conclude Carlo de Lena – suggerisce quindi che la memoria di posizioni all’interno dello
spazio navigazionale possa essere un marker neuropsicologico utile per la diagnosi precoce
dell’invecchiamento patologico e per la pronta attivazione di trattamenti farmacologici”.
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La difficoltà nella navigazione spaziale, cioè la capacità di orientarsi

nell’ambiente, rappresenta spesso il primo sintomo dell’invecchiamento

patologico e di alcune malattie neurodegenerative come l’Alzheimer.

Il team di ricerca coordinato da Cecilia Guariglia del Dipartimento di Psicologia

e Carlo de Lena del Dipartimento di Neuroscienze umane ha condotto uno

studio trasversale, confrontando l’invecchiamento normale e patologico, con

l’intento di indagare i processi neuropsicologici coinvolti nel decadimento

cognitivo. I risultati della ricerca sono stati pubblicati sulla rivista Journal of

Alzheimer’s Disease.

Lo studio, realizzato in collaborazione con il Laboratorio di Neuropsicologia dei

disturbi visuo-spaziali e della navigazione della IRCCS Fondazione Santa Lucia

di Roma, ha coinvolto 19 individui sani e 19 pazienti con diagnosi di Mild

Cognitive Impairment (MCI).

Per MCI si intende decadimento cognitivo lieve ovvero una condizione clinica

caratterizzata da una difficoltà in uno o più domini cognitivi (quali ad esempio

memoria, attenzione o linguaggio) in individui con conservata autonomia
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funzionale.

Nello specifico caso studio 3 dei pazienti con diagnosi MCI mostravano

solamente un deficit di memoria (Mild Cognitive Impairment singolo dominio,

MCIsd) e 16 un deficit di memoria associato a deficit in altri domini cognitivi

(Mild Cognitive Impairment multi dominio, MCImd).

Tutti partecipanti hanno

completato test di memoria di

posizioni all’interno dello spazio

peripersonale e navigazionale,

rispettivamente lo spazio attorno al

corpo raggiungibile con le mani e

quello che a cui si arriva con il

movimento, e test di navigazione

nell’ambiente reale, in cui è stato

chiesto loro di apprendere e

rievocare un percorso e di

riconoscere i punti di riferimento incontrati lungo il percorso tra distrattori.

“I risultati mostrano – sostiene Cecilia Guariglia – che i pazienti MCI hanno

prestazioni inferiori nell’apprendimento di posizioni nello spazio

navigazionale; inoltre questi pazienti mostrano prestazioni deficitarie

nell’apprendimento di percorsi nell’ambiente reale, sebbene il riconoscimento

dei punti di riferimento sia ancora intatto”.

I ricercatori hanno poi analizzato il caso singolo dei pazienti MCIsd (quelli che

mostravano solamente un deficit di memoria) e hanno individuato, in 2 casi su

3, una dissociazione tra l’apprendimento di posizioni nello spazio peripersonale

e in quello navigazionale: i pazienti dimostrano difficoltà nell’apprendimento di

posizioni nello spazio navigazionale, mentre si comportano in modo simile agli

individui sani nello spazio peripersonale. Questa dissociazione tra le due

categorie di apprendimento spaziale non era mai stata dimostrata nel caso

dell’invecchiamento patologico.

“Lo studio – conclude Carlo de Lena – suggerisce quindi che la memoria di

posizioni all’interno dello spazio navigazionale possa essere un marker

neuropsicologico utile per la diagnosi precoce dell’invecchiamento

patologico e per la pronta attivazione di trattamenti farmacologici”.
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Is Losing One’s Way a Sign of Cognitive Decay? Topographical Memory

Deficit as an Early Marker of Pathological Aging – Boccia, M., Di Vita, A.,

Diana, S., Margiotta, R., Imbriano, L., Rendace, L., Campanelli, A., D’Antonio,
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Ricerca: lo studio, disorientamento 'spia'
invecchiamento cognitivo

di Adnkronos

Roma, 2 apr. (AdnKronos Salute) - Perdersi sulla strada di casa, o lungo un percorso

memorizzato da poco. La difficoltà di orientarsi nell'ambiente rappresenta spesso il

primo sintomo dell'invecchiamento patologico e di alcune malattie

neurodegenerative come l’Alzheimer. Ora il team di ricerca coordinato da Cecilia

Guariglia del dipartimento di Psicologia e Carlo de Lena del Dipartimento di

Neuroscienze umane della Sapienza ha condotto uno studio trasversale,

confrontando l'invecchiamento normale e patologico, con l'intento di indagare i

processi neuropsicologici coinvolti nel decadimento cognitivo. I risultati della

ricerca sono stati pubblicati sul 'Journal of Alzheimer’s Disease'. Lo studio,

realizzato in collaborazione con il Laboratorio di Neuropsicologia dei disturbi visuo-

spaziali e della navigazione dell'Irccs Fondazione Santa Lucia di Roma, ha coinvolto

19 individui sani e 19 pazienti con diagnosi di decadimento cognitivo lieve, ovvero

una condizione clinica caratterizzata da una difficoltà in uno o più domini cognitivi

(quali ad esempio memoria, attenzione o linguaggio) in individui con conservata

autonomia funzionale. Nello specifico caso, 3 dei pazienti mostravano solamente

un deficit di memoria e 16 un deficit di memoria associato a deficit in altri domini
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cognitivi. Tutti i partecipanti, raccontano i ricercatori, hanno completato test di

memoria di posizioni all’interno dello spazio peripersonale e navigazionale,

rispettivamente lo spazio attorno al corpo raggiungibile con le mani e quello che a

cui si arriva con il movimento, e test di navigazione nell’ambiente reale, in cui è

stato chiesto loro di apprendere e rievocare un percorso e di riconoscere i punti di

riferimento incontrati lungo il percorso tra distrattori. "I risultati - sostiene Guariglia -

mostrano che" i pazienti con decadimento cognitivo lieve "hanno prestazioni

inferiori nell’apprendimento di posizioni nello spazio navigazionale; inoltre questi

pazienti mostrano prestazioni deficitarie nell’apprendimento di percorsi

nell’ambiente reale, sebbene il riconoscimento dei punti di riferimento sia ancora

intatto". I ricercatori hanno poi analizzato il caso singolo dei pazienti che

mostravano solamente un deficit di memoria e hanno individuato, in 2 casi su 3,

una dissociazione tra l’apprendimento di posizioni nello spazio peripersonale e in

quello navigazionale: i pazienti mostrano difficoltà nell’apprendimento di posizioni

nello spazio navigazionale, mentre si comportano in modo simile agli individui sani

nello spazio peripersonale. Questa dissociazione tra le due categorie di

apprendimento spaziale non era mai stata dimostrata nel caso dell’invecchiamento

patologico. "Lo studio - conclude de Lena - suggerisce quindi che la memoria di

posizioni all’interno dello spazio navigazionale possa essere un marker

neuropsicologico utile per la diagnosi precoce dell’invecchiamento patologico e per

la pronta attivazione di trattamenti farmacologici".
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Il disorientamento come segno di
decadimento cognitivo: il deficit di memoria
spaziale è ora associato all’invecchiamento
patologico
Lo studio, coordinato dai Dipartimenti di Psicologia e di Neuroscienze umane della Sapienza
e pubblicato sulla rivista Journal of Alzheimer’s Disease, ha coinvolto 19 individui sani e 19
pazienti con diagnosi di Mild Cognitive Impairment (MCI). I risultati “suggeriscono che la
memoria di posizioni all’interno dello spazio navigazionale possa essere un marker
neuropsicologico utile per la diagnosi precoce dell’invecchiamento patologico”.

02 APR - Un nuovo studio coordinato dai Dipartimenti di Psicologia e di
Neuroscienze umane della Sapienza ha indagato, mediante test di navigazione
spaziale, quali processi cognitivi legati alla capacità di orientarsi nell’ambiente
sono precocemente coinvolti nell’invecchiamento patologico e in alcune malattie
neurodegenerative come l’Alzheimer. I risultati sono stati pubblicati sulla rivista
Journal of Alzheimer’s Disease. A darne notizia, un comunicato dell'Università
della Sapienza di Roma.

 
"La difficoltà nella navigazione spaziale - spiega la nota -, cioè la capacità di orientarsi nell’ambiente,
rappresenta spesso il primo sintomo dell'invecchiamento patologico e di alcune malattie
neurodegenerative come l’Alzheimer".
 
"Il team di ricerca coordinato da Cecilia Guariglia del Dipartimento di Psicologia e Carlo de Lena del
Dipartimento di Neuroscienze umane - prosegue la nota - ha condotto uno studio trasversale,
confrontando l’invecchiamento normale e patologico, con l’intento di indagare i processi
neuropsicologici coinvolti nel decadimento cognitivo. Lo studio, realizzato in collaborazione con il
Laboratorio di Neuropsicologia dei disturbi visuo-spaziali e della navigazione della IRCCS Fondazione
Santa Lucia di Roma, ha coinvolto 19 individui sani e 19 pazienti con diagnosi di Mild Cognitive
Impairment (MCI)".
 
"Per MCI si intende un 'decadimento cognitivo lieve' ovvero una condizione clinica caratterizzata da
una difficoltà in uno o più domini cognitivi (quali ad esempio memoria, attenzione o linguaggio) in
individui con conservata autonomia funzionale. Nello specifico caso studio - specifica la nota - 3 dei
pazienti con diagnosi MCI mostravano solamente un deficit di memoria (Mild Cognitive Impairment
singolo dominio, MCIsd) e 16 un deficit di memoria associato a deficit in altri domini cognitivi (Mild
Cognitive Impairment multi dominio, MCImd)".
 
"Tutti i partecipanti hanno completato test di memoria di posizioni all’interno dello spazio
peripersonale e navigazionale - spiega la nota -, rispettivamente lo spazio attorno al corpo
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Allerta Aifa su tiocolchicoside (come
Muscoril e altri farmaci) in gravidanza
e in età fertile
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raggiungibile con le mani e quello che a cui si arriva con il movimento, e test di navigazione
nell’ambiente reale, in cui è stato chiesto loro di apprendere e rievocare un percorso e di riconoscere i
punti di riferimento incontrati lungo il percorso tra distrattori".
 
“I risultati mostrano - sostiene Cecilia Guariglia - che gli MCI hanno prestazioni inferiori
nell’apprendimento di posizioni nello spazio navigazionale; inoltre questi pazienti mostrano
prestazioni deficitarie nell’apprendimento di percorsi nell’ambiente reale, sebbene il riconoscimento dei
punti di riferimento sia ancora intatto”.
 
"I ricercatori hanno poi analizzato il caso singolo dei pazienti MCIsd (quelli che mostravano solamente
un deficit di memoria) e hanno individuato, in 2 casi su 3, una dissociazione tra l’apprendimento di
posizioni nello spazio peripersonale e in quello navigazionale: i pazienti dimostrano difficoltà
nell’apprendimento di posizioni nello spazio navigazionale - prosegue la nota -, mentre si comportano
in modo simile agli individui sani nello spazio peripersonale. Questa dissociazione tra le due categorie
di apprendimento spaziale non era mai stata dimostrata nel caso dell’invecchiamento patologico".
 
“Lo studio - conclude Carlo de Lena - suggerisce quindi che la memoria di posizioni all’interno dello
spazio navigazionale possa essere un marker neuropsicologico utile per la diagnosi precoce
dell’invecchiamento patologico e per la pronta attivazione di trattamenti farmacologici”. 

02 aprile 2019
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Il disorientamento come segno di decadimento
cognitivo: il deficit di memoria spaziale è ora
associato all’invecchiamento patologico
Lo studio, coordinato dai Dipartimenti di Psicologia e di Neuroscienze umane
della Sapienza e pubblicato sulla rivista Journal of Alzheimer’s Disease, ha
coinvolto 19 individui sani e 19 pazienti con diagnosi di Mild Cognitive
Impairment (MCI). I risultati “suggeriscono che la memoria di posizioni
all’interno dello spazio navigazionale possa essere un marker neuropsicologico
utile per la diagnosi precoce dell’invecchiamento patologico”.

02 APR - Un nuovo studio coordinato dai Dipartimenti di Psicologia e di
Neuroscienze umane della Sapienza ha indagato, mediante test di navigazione
spaziale, quali processi cognitivi legati alla capacità di orientarsi nell’ambiente
sono precocemente coinvolti nell’invecchiamento patologico e in alcune malattie
neurodegenerative come l’Alzheimer. I risultati sono stati pubblicati sulla rivista
Journal of Alzheimer’s Disease. A darne notizia, un comunicato dell'Università
della Sapienza di Roma.
 
"La difficoltà nella navigazione spaziale - spiega la nota -, cioè la capacità di
orientarsi nell’ambiente, rappresenta spesso il primo sintomo
dell'invecchiamento patologico e di alcune malattie neurodegenerative

come l’Alzheimer".
 
"Il team di ricerca coordinato da Cecilia Guariglia del Dipartimento di Psicologia e Carlo de Lena del
Dipartimento di Neuroscienze umane - prosegue la nota - ha condotto uno studio trasversale, confrontando
l’invecchiamento normale e patologico, con l’intento di indagare i processi neuropsicologici coinvolti nel
decadimento cognitivo. Lo studio, realizzato in collaborazione con il Laboratorio di Neuropsicologia dei
disturbi visuo-spaziali e della navigazione della IRCCS Fondazione Santa Lucia di Roma, ha coinvolto 19
individui sani e 19 pazienti con diagnosi di Mild Cognitive Impairment (MCI)".

 
"Per MCI si intende un 'decadimento cognitivo lieve'
ovvero una condizione clinica caratterizzata da una
difficoltà in uno o più domini cognitivi (quali ad esempio
memoria, attenzione o linguaggio) in individui con
conservata autonomia funzionale. Nello specifico caso
studio - specifica la nota - 3 dei pazienti con diagnosi MCI
mostravano solamente un deficit di memoria (Mild
Cognitive Impairment singolo dominio, MCIsd) e 16 un
deficit di memoria associato a deficit in altri domini
cognitivi (Mild Cognitive Impairment multi dominio,
MCImd)".
 
"Tutti i partecipanti hanno completato test di
memoria di posizioni all’interno dello spazio
peripersonale e navigazionale - spiega la nota -,
rispettivamente lo spazio attorno al corpo raggiungibile

con le mani e quello che a cui si arriva con il movimento, e test di navigazione nell’ambiente reale, in cui è
stato chiesto loro di apprendere e rievocare un percorso e di riconoscere i punti di riferimento incontrati
lungo il percorso tra distrattori".
 
“I risultati mostrano - sostiene Cecilia Guariglia - che gli MCI hanno prestazioni inferiori nell’apprendimento di
posizioni nello spazio navigazionale; inoltre questi pazienti mostrano prestazioni deficitarie
nell’apprendimento di percorsi nell’ambiente reale, sebbene il riconoscimento dei punti di riferimento sia
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ancora intatto”.
 
"I ricercatori hanno poi analizzato il caso singolo dei pazienti MCIsd (quelli che mostravano solamente un
deficit di memoria) e hanno individuato, in 2 casi su 3, una dissociazione tra l’apprendimento di posizioni
nello spazio peripersonale e in quello navigazionale: i pazienti dimostrano difficoltà nell’apprendimento di
posizioni nello spazio navigazionale - prosegue la nota -, mentre si comportano in modo simile agli individui
sani nello spazio peripersonale. Questa dissociazione tra le due categorie di apprendimento spaziale non
era mai stata dimostrata nel caso dell’invecchiamento patologico".
 
“Lo studio - conclude Carlo de Lena - suggerisce quindi che la memoria di posizioni all’interno dello spazio
navigazionale possa essere un marker neuropsicologico utile per la diagnosi precoce
dell’invecchiamento patologico e per la pronta attivazione di trattamenti farmacologici”. 

02 aprile 2019
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a capacità di orientarsi

nell’ambiente rappresenta spesso

il primo sintomo

dell’invecchiamento patologico e di alcune

malattie neurodegenerative come

l’Alzheimer. È quanto suggerisce un nuovo

studio coordinato dai Dipartimenti di

Psicologia e di Neuroscienze umane della

Sapienza che commentiamo con la

prof.ssa Cecilia Guariglia, del

Dipartimento di Psicologia, Sapienza

Università di Roma che ha coordinato il

team di ricerca.

Assumere antibiotici in gravidanza

raddoppia il rischio malattie infiammatorie

croniche intestinali. È quanto emerge da

uno studio svedese recentemente

pubblicato sulla rivista ‘Gut’ della British

Society of Gastroenterology che

commentiamo con il prof. Gianluca Ianiro,

Cattedra di Gastroenterologia ed

Endoscopia Digestiva Fondazione

Policlinico Gemelli e consigliere della Sige

Diretta Facebook Le vene pulsano quando

ci si arrabbia, si ha il batticuore per una

forte emozione o il cuore spezzato per un

dolore. Ma quali sono le radici fisiologiche
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Comunicato stampa - Un nuovo studio coordinato dai

Dipartimenti di Psicologia e di Neuroscienze umane della

Sapienza ha indagato, mediante test di navigazione spaziale,

quali processi cognitivi legati alla capacità di orientarsi

nell’ambiente sono precocemente coinvolti

nell’invecchiamento patologico e in alcune malattie

neurodegenerative come l’Alzheimer. I risultati sono stati

pubblicati sulla rivista Journal of Alzheimer’s Disease.

La difficoltà nella navigazione spaziale, cioè la capacità di

orientarsi nell’ambiente, rappresenta spesso il primo sintomo

dell'invecchiamento patologico e di alcune malattie

neurodegenerative come l’Alzheimer Sapienza Università di Roma

Il team di ricerca coordinato da Cecilia Guariglia del Dipartimento di
Psicologia e Carlo de Lena del Dipartimento di Neuroscienze umane ha
condotto uno studio trasversale, confrontando l’invecchiamento normale
e patologico, con l’intento di indagare i processi neuropsicologici coinvolti
nel decadimento cognitivo. I risultati della ricerca sono stati pubblicati
sulla rivista Journal of Alzheimer’s Disease.

Lo studio, realizzato in collaborazione con il Laboratorio di
Neuropsicologia dei disturbi visuo-spaziali e della navigazione della
IRCCS Fondazione Santa Lucia di Roma, ha coinvolto 19 individui sani e
19 pazienti con diagnosi di Mild Cognitive Impairment (MCI).
 
Per MCI si intende un “decadimento cognitivo lieve” ovvero una
condizione clinica caratterizzata da una difficoltà in uno o più domini
cognitivi (quali ad esempio memoria, attenzione o linguaggio) in individui
con conservata autonomia funzionale.
Nello specifico caso studio 3 dei pazienti con diagnosi MCI mostravano
solamente un deficit di memoria (Mild Cognitive Impairment singolo
dominio, MCIsd) e 16 un deficit di memoria associato a deficit in altri
domini cognitivi (Mild Cognitive Impairment multi dominio, MCImd).  
 
Tutti partecipanti hanno completato test di memoria di posizioni all’interno
dello spazio peripersonale e navigazionale, rispettivamente lo spazio
attorno al corpo raggiungibile con le mani e quello che a cui si arriva con
il movimento, e test di navigazione nell’ambiente reale, in cui è stato
chiesto loro di apprendere e rievocare un percorso e di riconoscere i
punti di riferimento incontrati lungo il percorso tra distrattori.
“I risultati mostrano – sostiene Cecilia Guariglia – che gli MCI hanno
prestazioni inferiori nell’apprendimento di posizioni nello spazio
navigazionale; inoltre questi pazienti mostrano prestazioni deficitarie
nell’apprendimento di percorsi nell’ambiente reale, sebbene il

02 aprile 2019

Il disorientamento come segno di decadimento

cognitivo: il deficit di memoria spaziale è ora

associato all’invecchiamento patologico
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Tweet

riconoscimento dei punti di riferimento sia ancora intatto”.

I ricercatori hanno poi analizzato il caso singolo dei pazienti MCIsd (quelli
che mostravano solamente un deficit di memoria) e hanno individuato, in
2 casi su 3, una dissociazione tra l’apprendimento di posizioni nello spazio
peripersonale e in quello navigazionale: i pazienti dimostrano difficoltà
nell’apprendimento di posizioni nello spazio navigazionale, mentre si
comportano in modo simile agli individui sani nello spazio peripersonale.
Questa dissociazione tra le due categorie di apprendimento spaziale non
era mai stata dimostrata nel caso dell’invecchiamento patologico.
“Lo studio – conclude Carlo de Lena – suggerisce quindi che la memoria
di posizioni all’interno dello spazio navigazionale possa essere un marker
neuropsicologico utile per la diagnosi precoce dell’invecchiamento
patologico e per la pronta attivazione di trattamenti farmacologici”.

Riferimenti:
Is Losing One’s Way a Sign of Cognitive Decay? Topographical Memory
Deficit as an Early Marker of Pathological Aging – Boccia, M., Di Vita, A.,
Diana, S., Margiotta, R., Imbriano, L., Rendace, L., Campanelli, A.,
D’Antonio, F., Trebbastoni, A., de Lena, C., Piccardi, L., & Guariglia, C. -
Journal of Alzheimer’s Disease 2019
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